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Non è co' fiori di brillante rettorìca, non è con lungo 
e ben forbito discorso che io mi presento in questa mane 
dinanzi a Voi, o Signori, per tenervi parola di questo Pio 
Istituto: uè le mie deboli forze sarebbero da tanto, nè la 
tenuità del soggetto si presterebbe a tal uopo: dico la tenuità 
del soggetto, perchè i-ale non è questo Stabilimento, che pel- 
li lusso delle sue manifatture, per la varietà delle scienze, per 
la bellezza delle arti, possa lusingare la curiosa attenzione 
de' suoi benevoli visitatori: no, o Signori, qui non si tratta 
che di una accolta di povere Orfanelle, mantenute dalla carità 
di tante anime generose, che avendo donato le loro sostanze 
a questo Istituto, sarebbero ora, io credo, ben contente se 
per un istante sollevando il capo dai loro avelli, potessero 
unirsi a noi a contemplare l'opra della propria beneficenza. 
Sicché l' unica sodisfazione che ritrai* potrete dall' averci 
onorati di vostra presenzi», sarà quella che prova ogni animo 
gentile nel prendere il più vivo interesse a sollievo degli 
infelici, ed a tutt'opra di pubblica e privata beneficenza. 
Beneficenza! parola divina, non che umana! e che sarebbe 
il mondo, se ciascuno chiuso nel proprio egoismo, per nulla 
curando le sofferenze e le sventure de' suoi simili, avesse 
chiusa l'anima ad ogni pietoso affetto? che sarebbe il mondo, 
se privo fosse di quella carità, che non può essere guidata no 
da un puro meccanismo conio il telegrafo, ed il vapore, ma 
che ha assoluto bisogno che v' intervenga la parte del cuore, 
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che l'avvivi e la compenetri in tutto il suo essere, onde possa 
produrre veri frutti di carità? Ah! che pur troppo il francese 
Christophe, e l'inglese Malthus ed altri distinti Economisti, 
mal sapendo decidersi nella scelta fra la carità legale, e la 
spontanea^ per gli abusi inerenti a tutte le Istituzioni umane, 
hanno accennato a preponderare per l'abolizione assoluta 
di ogni Istituto di pubblici carità. Uomini distintissimi, 
Scienziati illustri sono costoro, le di cui dottrine meritano 
il profondo esame di ogni savio pensatore, ma io li vorrei 
torre dal campo degli argomenti astratti, per ricondurli sul 
terreno della vita pratica, e là fatti spettatori delle tante 
scene strazianti, che desolano la misera umanità, oh! chi sa 
allora che i palpiti del loro cuore non cancellassero con 
abbondanti lacrime le crude teorie vergate dalle loro penne. 
Ma noi felici, che la nostra città di Pisa, già così illustre, e 
per la celebrità di tanti suoi figli e per la sontuosità de' suoi 
religiosi monumenti, non meno è illustre per tanti e sì 
svariati Istituti di pubblica beneficenza, a talché quivi il 
misero trova continuo sollievo alle sue pene dalla cuna alla 
tomba. 

E che ciò sia vero, ampia fede ve ne fanno, o Signori, il 
vasto e tanto ben diretto Ospedale di S. Chiara, l'Ospizio dei 
Trovatelli, gli Asili Infantili, le Scuole Normali di S. Michele, 
un Ilef ugio per i poveri inabili al lavoro, la Pia Casa di 
Misericordia, l'Eredità Fancelli per Doti, la Società Operaja, 
quella Confraternita della Misericordia che è superiore ad ogni 
elogio, e finalmente i due vasti Orfanotrofi, uno Maschile, 
di cui vedete qui alcuni figli a rallegrare la nostra festa, e 
l'altro Femminile, del quale vengo ora brevemente a tenervi 
parola. 

Due parti pertanto formeranno subietto al mio ragionare. 
L'ima amministrativa; l'altra di educazione. 



Un milione e centoventimila Lire circa è il patrimonio 
attuale di questa Pia Casa, diviso in due separate ammini- 
strazioni per disposizioni testamentarie di Cainmillo Borghi 
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uno ilei Benefattori del nostro Istituto. Questo patrimonio 
dà un frutto oscillante un anno per l'altro fra le Lire qua- 
rautotto e quarautanovemila, che essendo un qualche cosa 
più del quattro per cento non è piccolo frutto, ove si rifletta 
che in questo capitale è compreso tutto il vasto Fabbricato 
e mobiliare che nulla rende: e che vi sono quattro Stabili 
situati in Livorno, che ricevuti per eredità in pessimo stato, 
vanno sempre diminuendo di frutto in modo che non con- 
venendo più il restaurarli, dovremo prontamente disfarcene. 

Le sjjese obbligate per livelli e frutti passivi, Imposte 
di qualunque genere, legati pii, pensioni ad impiegati in 
riposo, e resarcùnenti annui al vasto locale, portano l'in- 
gente spesa annua di Lire 1 0:500 circa, sicché ne restano 
soltanto spendibili per l'azienda generale Lire .18700. 

Il mantenimento di ottanta Alunne più tre Superiore, 
pei vitto, mobili, biancheria, vestiario, lumi, fuoco, me- 
dicine, e piccole spese costa Lire 20500 (che ragguaglia a 
Lire 300 annue per ogni Alunna): comprese le spese del- 
l'infermeria per le malate croniche che vi stanno a vita, e 
compreso pure quel di più che si speude per le Convittrici, 
che pagano sole Lire venti al mese. 

I sussidii esterni a diverse fanciulle orfane ascendono 
nientemeno che alla rilevante somma di Lire 4700, sicché 
vedete che delle Lire 38700 ne restano sole Lire 7Ó00, ero- 
gate all' incirca come appresso: 
Provvisioni a tutti gl'Impiegati, Direttrici, 

Maestre, Computisteria, Legali, Periti, 

ed Inservienti costano L. 7300, 00 

Spese di piccola amministrazione per carta, 

libri ec sono valutate a » 300, 00 

Gratificazioni a diversi per le solennità ...» 180, 00 

Mantenimento e spose di Chiesa » 800, 00 

Sussidii esterni d'ordine governativo .... » 900, 00 
Per doti alle Alunne che escono dall' Istituto 

calcolando in media che ne occorrano 

due per anno di scudi 60 l'ima » 70.",, 60 

Totale. . . Lri0245roo 
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Il resultato finale porta perciò un disavanzo di annue Li- 
re 2745 circa. 

11 parlare di aumento di entrata è affatto impossibile 
per la condizione dell'attuale patrimonio. Non resta pertanto 
che dire della diminuzione di spese. 

La prima partita di Lire 26500, per mantenere le Alunne 
a ragione di Lire 300 l'una, credo, o Signori, che atteso il 
forte rincaro di tutti i generi sia di vitto, sia di vestiario, e 
quant' altro, non vorrete trovarla troppo elevata: pure ci 
siamo dati tutte le premure per fare quelle piccole economie, 
che senza recar danno alle Alunne stesse possano essere 
realizzabili come legna, carbone ec. Dove per altro confessiamo 
francamente la nostra prodigalità, è nei generi alimentarii, 
perchè mentre abbiamo voluto stare rigorosamente al Rego- 
lamento per la quantità, abbiamo peraltro avuto sempre il 
desiderio che sieno al più possibile buoni e salubri. Di nostra 
sola volontà, e non richiesti, abbiamo aumentato i prezzi 
dei generi più importanti, come la carne ed il pane, e non 
potendone ottenere il miglioramento, neppure con questo 
mezzo, abbiamo dovuto licenziare affatto i vecchi fornitori 
per trovarne altri migliori. 

Sul titolo delle paghe al personale capirete bene che con 
l'aumento dei prezzi di ogni genere, è affatto impossibile 
parlare di riduzione. 

Le spese dotali sono fissate dal Regolamento, e non è in 
nostra facoltà poterle ridurre. 

La sola spesa che si potrebbe forse quasi del tutto abolire, 
sarebbe quella dei sussidii esterni in Lire 4700 che si danno 
a diverse bambine orfane di padre, e ciò per le seguenti 
riflessioni. Datomi tutto l'impegno possibile per rintracciare le 
più coscienziose informazioni circa la sorveglianza e custodia 
che ricevono dette Orfane, ho dovuto pienamente convincermi 
che, fatte le debite eccezioni per alcune che veramente ne 
sono al tutto degne, le altre in generale non ne risentono 
alcim vantaggio, perchè le loro famiglie dispongono in 
tutt' altro modo, che nel sollievo di queste povere creature, 
dei danari che ricevono da questo Istituto: e di più vi dirò 
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francamente che io mi vergognerei, se dovessi narrarvi con 
quale colpevole noncuranza fossero tenute due bambine, di 
cui ho dovuto grandemente occuparmi, e che ora spero ben 
collocate. Il Regolamento nostro vuole, che dette bambine 
sieno considerate come figlie dell'Istituto e perciò debbano 
essere sorvegliate dal suo Superiore: ma io vi confesso since- 
ramente, che per quanto zelo e buona volontà volessi impie- 
garvi, essendo le dette fanciulle sparse per le differenti 
diciannove parrocchie della città, ed alcune anche fuori di 
provincia, non avrei speranza di riescire bastantemente a 
vigilarle. 

Dall'esposto dovete pertanto convincervi interamente che 
le Lire 4700 saranno molto più fruttuosamente impiegate 
nel dare maggiori posti per queste Orfanello nel nostro 
Istituto, dove veramente possono ricevere una buona istru- 
zione morale e civile. Ho cominciato io stesso a non dar più 
nuovi sussidii per due ragioni, la prima per il nessun frutto 
che recano come vi ho esposto, la seconda per la necessità 
assoluta delle nostre attuali finanze. 

Il mio rincrescimento però è quello che essendo assai 
lungo il tempo da decorrere fino a che tali sussidii possano 
affatto cessare, dovremo frattanto continuare nel nostro 
disavanzo, senza potere esaudire le molte istanze di quelle 
che domandano calorosamente il posto in questo Istituto, e 
che presentemente ascendono al vistoso numero di dugeuto- 
quarantotto. 

Inabilitato affatto come sono a crescere l'entrate e di- 
minuire le spese, a me non resta che fare i più fervidi voti, 
perchè quella consolazione che attualmente è a me negata, 
di vedere cioè la beneficenza di questo Istituto talmente 
estesa da essere affatto pieno di giovani Alunne, sia, per le 
mutate circostanze, almeno concessa al più presto ai miei 
più fortunati successori. 

Se la non lieve indisposizione del nostro ottima Compu- 
tista, non fosse giunta a menomare la letizia della nostra 
festa, io avrei grandemente desiderato che in questa circo- 
stanza aveste veduti esposti i Bilanci consuntivi e preventivi 
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della nostra amministrazione, ed a proposito di ciò debbo 
esternarvi il nuo rammarico quando penso che la Legge sulle 
Opere Pie ordina ogni anno di esporre al pubblico i Bilanci 
preventivi onde ne possa prendere cognizione, e che disgra- 
ziatamente l'indolenza è tale che nessuno mai si presentii a 
dar loro una sola occhiata. Ciò è un gran male, perchè 
quando il pubblico ne prendesse cognizione, se fossero trovati 
regolari, sarebbe per noi di sodisl'azione e di grato eccita- 
mento, e se invece qualcuno potesse offrirci maggiori lumi e 
profittevoli osservazioni, ciò ridonderebbe a gran vantaggi*) 
di questi Istituti. 

Conchiudendo la parte amministrativa vi farò osservare, 
che questi sono i Bilanci ordinarii, ma che pure vi souo le 
spese straordinarie, come le malattie ed altre eventualità per 
cui occorre e vitto maggiore e più scelto, e bagnature ec, 
cose tutte che in tanto numero di Alunne non si possono 
precisamente calcolare. 

Pure non ostante il nostro Bilancio sarebbe affatto 
regolare, se disgraziatamente per gli urgenti bisogni dello 
Stato non ci avessero gravati di una tassa sulla ricchezza 
mobile, che in quest' anno si è elevata a Lire 36o;J, 34 e la 
prova chiara ne e, che mentre negli ultimi tre anni abbiamo 
pagato nel complesso per detta tassa Lire 5700, il nostro 
disavanzo totale per detto triennio è stato di sole Lire 4:300, 
sicché vedete bene che senza questa fortissima imposta il 
nostro deficit si sarebbe convertito in un piccolo avanzo di 
Lire 1400. E cosa ben dolorosa che quel Governo che fu 
tanto provvido da aver riguardo a questi Istituti con l'alle- 
gerire l'imposta della tassa sulle maui-morte, abbia avuto 
adesso tanti bisogni ed aggravi da non poter far l' istesso 
per la tassa sulla ricchezza mobile. 

Io spero pertanto che vorrete esserci cortesi d'indulgenza, 
riflettendo poi che trattandosi di debiti in questi tempi, è 
compatibile anche la nostra amministrazione, se non è riu- 
scito neppure a lei di sfuggire all' epidemia universale. 



I 
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Se l'affetto che io nutro ben grande per questo Istituto 
non fa velo alla mia ragione, io credo di appormi al vero, o 
Signori, pensando che di tutti gl'Istituti di beneficenza, gli 
Orfanotrofi particolarmente, sieno fra gristrumeuti i più 
utili e i più adatti a sodisfare il più sentito bisogno dell'epoca 
nostra, cioè il miglioramento morale del nostro popolo. E di 
fatti se la cresciuta civiltà, ci ha finalmente convinti, che i 
mezzi preventivi sono del tutto da preferire ai castighi ed 
alle pene afflittive per il bene della società, nessun di voi, io 
spero, vorrà negare che fra i detti mezzi sia il migliore 
l'educazione, e particolarmente quella data alla donna. 

L' importanza dogi' Istituti quale si è il nostro, si farà 
poi sempre più manifesta, quando si rifletta, che mentre gli 
altri Istituti di beneficenze, come gli Asili Infantili ed altri 
molti, che pur sono eccellenti, si limitano a largire la loro 
educazione solo per alcune ore del giorno, questi al contrario 
hanno l' immenso vantaggio sopra quelli, di poterla conti- 
nuare per i dieci e quindici anni, in tutti i giorni, in tutte 
le ore, e direi quasi in tutti gì' istanti: e che perciò quando 
il suo Superiore non voglia contentarsi della sola prosperità 
materiale delle Alunne potrà trar profitto da questo lungo 
tempo, dedicandosi con tutte le più amorevoli e minuziose 
cure a sviluppare in loro i germi del dovere, della gratitudine, 
e dell'ordine, e indirizzarne così alla virtù il cuore e la mente. 

Ohe se mi si obiettasse non avere ancora questi Istituti 
dati tutti quei felici resultati che era da sperare; io rispon- 
derei, che se per le condizioni della vita umana non è dato 
aspirare a perfezione mai, è dato per altro aspirare a pro- 
gresso sempre: ed ove lo zelo per il pubblico bene, V alletto 
per i suoi simili ci sieno di sprone per il miglioramento di 
questi Istituti, i nostri sforzi non ponno mancare di esser 
coronati dal più felice successo. 

Ed oh! fosse pur dato di poter estendere a tutti i figli 
del povero il benefizio di simile istituzione, che i vantaggi 
che ritrar ne potrebbe la società tutta quanta, sarebbero 
immensi, o Signori, sarebbero incalcolabili. 

Pienamente convinti di questi principii abbiamo creduto 



Digitized by Google 



— 10 — 

bene di dover rivolgere le nostre cure per queste Giovani a 
due punti principali, cioè: prima alla formazione di un buon 
carattere particolarmente per la parte del cuore, secondo ad 
istruirle in modo che possano guadagnarsi onoratamente il 
proprio sostentamento. 

La necessità assoluta di formarsi un buon carattere, 
credo che ognun di Voi, o Signori, converrà meco essere 
nell'ordine morale la più importante, la suprema di tutte le 
necessità umane, e dirò così il tutto a tutti. La Provvidenza 
che ci sembra forse parziale nel dispensare i suoi favori dando 
a chi la bellezza, a chi l'ingegno, a chi le ricchezze, ha 
lasciato per altro in facoltà di noi tutti V acquisto del più 
prezioso di tutti i beni di questa terra, cioè i mezzi di for- 
marsi la propria dignità morale, e di rendere inevitabile alla 
coscienza di tutti il tributarvi quella stima di cui si fosse reso 
degno con le proprie azioni; noi soli siamo gli artefici di 
questa nostra dignità a qualunque classe si appartenga, 
perchè, viva Dio, il regno morale, non è regolato no da 
distinzioni di casta, e la Storia con i suoi mille esempi, è là 
per mostrarci che come il più umile ha potuto talvolta 
con le sue virtù lasciare un'eredità di ainmirazione e di 
affetti, così il più grande, non esclusi anco i Re, con i proprii 
vizii ha lasciato il suo nome a perpetuo segno di disprezzo e 
d' infamia. 

Ad ottenere pertanto i maggiori resultati possibili nella 
formazione di un buon carattere per le nostre Alunne, ab- 
biamo avuto sempre la ferma convinzione che i veri mezzi, 
le vere molle, particolarmente per la gioventù, debbono 
essere l' affetto e la persuasione. 

Appena avuto l'onore di dirigere questo Stabilimento, fu 
per me cosa increscevole l' osservare, che per impedire alle 
Alunne lo affacciarsi alle finestre che prospettano sulla strada, 
si era dovuto ricorrere per inveterate abitudini a munirle di 
forti catenelle e lucchetti: fu mia prima cura il farle tórre di 
subito: il rossore sarebbe salito al mio volto, e la mia confu- 
sione sarebbe stata ben grande, se conducendo alcun di Voi, 
o Signori, a visitare questo Istituto, avessi dovuto farvi 
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V umiliante confessione, che qnelT obbedienza che non aveva 
potuto ottenere con un ben regolato sistema di educazione, 
aveva invece dovuto implorarla dalla rozza opera di un fabbro 
ferrajo. Eh! che io invece desidero che l'obbedienza che si 
presta in questo luogo, non sia no il merito della forza 
materiale che impedisce il disobbedire, ina che invece sia tutto 
merito della docilità spontanea e ragionata delle mie buone, 
delle mie savie fanciulle, le quali mi procurano adesso la 
grata sodisfazione di dirvi, che hanno corrisposto con il più 
compiuto successo alla fiducia che io aveva riposto in loro. 

Sapete Voi, o Signori, a quali estremi conduce il far 
troppo assegnamento sopra i soli mezzi di forzata educazione? 

10 vel dirò. In un tempo ed in ima città da noi non molto 
lontana, in uno Istituto di pubblica beneficenza, dove erano 
raccolte circa quattrocento Alunne a tale giunse l' insubor- 
dinazione, che invano sino allora si era tentato di vincere 
con i soli mezzi coercitivi, che per ricondurvi l'ordine, dovette 

11 suo Superiore entrarvi circondato da quattordici soldati 
con la bajonetta in canna. Infelici Alunne di più disgraziato 
Superiore! Sia l'affetto il suo soldato, sia la persuasione la 
sua bajonetta, e la vittoria riportata con tali armi, sarà 
vittoria benefica perchè ottenuta con l' amore, vittoria certa 
perchè fondata sulla persuasione. 

Sia lasciato pertanto per gli esseri irragionevoli l'estor- 
gerne l' obbedienza con la sola forza, e noi mostriamoci grati 
a Dio col fruire dell' immenso vantaggio che ci offre nello 
sviluppo graduato di quella scintilla divina che è la ragione 
umana. 

Che se grave sbaglio sarebbe, come vi mostrai, il voler 
tutto ottenere con i mezzi coercitivi, sarebbe del pari grave 
illusione credere che in tanto numero di Alunne, e con sì 
svariati caratteri, si potesse fare a meno di qualunque castigo: 
ma non quel castigo che disgraziatamente nei tempi passati 
tutto contava sul dolor fisico, e che ora grazie alla cresciuta 
civiltà è quasi del tutto abolito, ma quel castigo che operando 
l'effetto della umiliazione sentita, ecciti l'amor proprio al 
riacquisto della sua dignità morale. 
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Nel caso poi (che Dio non voglia mai avverato) che 
T affetto il più sincero, che tutte le cure le più amorevoli, e 
che gli stessi castighi, si siano mostrati del tutto insufficeuti 
per T emendamento di un qualche individuo affatto incorreg- 
gibile, allora, e per l'esempio, e per il vantaggio delle altre 
Alunne, l'espulsione da questo Istituto, dovrebbe essere il 
mezzo di fargli sentire, non esser permesso sfruttare così 
malamente i vantaggi delia pubblica carità, e corrispondere 
con la più nera ingratitudine ai tanti benefizii dalla medesima 
ricevuti. 

Ad incoraggiare poi l'età giovanile, svegliandone l'emu- 
lazione, abbiamo creduto bene che parte della somma che il 
Regolamento accorda al Superiore, onde ne disponga in quel 
modo che creda più utile allo Stabilimento, fosse dedicata a 
formare tanti premii annui per quelle fanciulle, che con la 
loro buona condotta ed istruzione, lo avessero maggiormente 
meritato. 

In quanto poi all' ist ruzione, il leggere, lo scrivere cor- 
rettamente una lettera, il far bene le prime quattro opera- 
zioni aritmetiche, il conoscere il sistema metrico, e quanto 
può occorrere a disimpegnare gli uffici di ogni ben ordinata 
famiglia; il cucire iu bianco di tutti i generi, il tagliare e 
formare vestiti, erano le occupazioni loro al mio ingresso in 
questo Istituto. Adesso è stata aggiunta la Maestra stiratrice 
perchè creduta molto utile alla loro condizione. Ci proponiamo 
peraltro nell'anno futuro di aumentare la loro istruzione 
dando ad esse le prime nozioni di Cacografia e di Storia; 
cosa che in parte è già stata cominciata. Alcune peraltro di 
ingegno più svegliato e di maggiore attitudine vengono 
impratichite in conteggi molto superiori, e la zelante Ispet- 
trice Maestra si presta gentilmente ad insegnar loro ancora 
la lingua francese. 

Il dare ad esse un'educazione superiore al loro stato 
futuro ci è sembrato che fosse un recar loro danno anziché 
vantaggio, e dirò così un lusso pericoloso, eccitandole a 
desiderare chimeriche e per loro impossibili condizioni so- 
ciali. 
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Esposto così a Voi, o Signori, nel miglior modo che per 
me fosse possibile lo stato amministrativo e di educazione di 
questo Istituto, sento ora il debito di porgere i dovuti rin- 
graziamenti al personale tutto che ne ha la direzione, non 
che a quello che ne ha V insegnamento, che con il suo zelo e 
le sue solerti cure, tanto contribuisce al benessere del mede- 
simo, non che ringraziarlo per V assistenza, ed i savi consigli 
dati a me nuovo in questo ufficio, onde possa disimpegnarlo 
uel miglior modo possibile. 



E con quali sensi poi della più vera, della più sentita 
gratitudine ringrazierò voi tutte, care le mie ragazze, per le 
tante e continue prove di stima e di affezione veramente 
filiale, di che mi siete state cortesi in questo tempo in cui 
ho avuto il piacere di trovarmi in mezzo a Voi? Deh! ve ne 
prego, vogliate essere intimamente persuase, che se le parole 
mi sono affatto insufficenti ad esternarveli, il cuore in cui 
sono profondamente scolpiti non le dimenticherà giammai. 

Ah! che V animo mio già si allieta al pensiero che se io 
potrò essere tanto fortunato da produrre in voi V intimo 
convincimento, che tutto ciò che bramo, e che faccio per questo 
Istituto è mosso dal più vivo desiderio del vostro vero bene ; 
voi vi presterete sempre più docili, sempre più volenterose a 
seguire quei consigli, e quei suggerimenti, il cui felice resul- 
tato sarà quello di formare attualmente di voi delle buone e 
brave fanciulle, per divenir poscia eccellenti madri di 
famiglia. 

L'animo mio già si allieta al pensiero, che appunto per 
aver voi ottenuto questo felice resultato, e per esservi così 
mostrate coerenti allo scopo per cui fu fondato questo Istituto 1 
possa sorgere un qualche altro generoso benefattore, che sulle 
orme de' suoi antecessori, eccitato dal vostro buon nome, 
faccia dono a questo Istituto delle sue sostanze, e così porga 
a me il modo di dar ricovero a tante altre infelici e disgra- 
ziate bambine, che gementi ora nella più squallida miseria, 
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anelano il momento di venire a formar parte della vostra 
famiglia: e già panni di vedere queste sventurate creaturine, 
a somiglianza delle ultime qua entrate, correre giulive al 
vostro seno, e ritrovare nelle festevoli carezze dei vostri 
amplessi l'oblìo dei tanti patimenti sofferti ne' primi anni 
della vita loro. 

L'animo mio già si allieta infine al pensiero, che ottenuta 
da voi la tanto necessaria indipendenza morale con l'acquisto 
di costumi tali da potere portare alta e rispettata la fronte 
dinanzi a chicchesia, ottenuta l'indipendenza dal bisogno 
con l'esservi poste in grado di guadagnarvi onoratamente il 
proprio sostentamento, voi uscirete da questo Istituto per 
formare la consolazione e la felicità delle famiglie dove 
entrerete come spose: e là recando l'ordine e l'attività nelle 
faccende domestiche, recando un ottimo cuore ne' soavi 
affetti di famiglia, recando la continua dolcezza e mansuetu- 
dine di carattere che tanto giova ad alleviare le umane sven- 
ture, vi procaccerete l'affetto sincero e perenne del compagno 
di vostra vita, per trasfonder poi tutte queste vostre belle 
prerogative nella prole, con cui piacerà alla Provvidenza 
ubbellire i vostri giorni. 

Educate così a virtù, avrete allora la bella sodisfazione 
di dare alla patria vostra degli ottimi cittadini, veri soldati 
dell' incivilimento futuro, in quella classe appunto, in cui la 
società attuale ha assoluto bisogno di essere affatto rigene- 
rata: e così sdebitandovi in parte della gratitudine che dovete 
al paese vostro natio per i tanti benefizii che ne avete rice- 
vuti, renderete al medesimo vantaggio per vantaggio, affetto 
per affetto. 

Amatevi adunque scambievolmente come sorelle, inco- 
raggiatevi l'un l'altra a percorrere lo scabroso sentiero della 
vita, in cui se non è dato neppure ai più fortunati il raccorre 
sempre pure rose, se sarete buone, se virtuose, non resterà a 
voi più disgraziate il triste retaggio delle sole spine. 

Nè vi sgomenti l'umiltà de' vostri natali, che le belle 
doti con cui avrete adorno l'animo vostro, acquisteranno 
maggior «pregio appunto, perchè ve le sarete procurate con 
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minori sussidii di quelli che suol concedere l'opulenza alle 
più fortunate di voi. 

Il vincolo della sventura che qui vi ha condotte, sia 
quello che formi V anello che vi unisca per Y acquisto di tutte 
quelle familiari religiose e modeste virtù, che essendo runico 
vostro patrimonio, sole possono formare la vostra vera feli- 
cità: quella vostra felicità, che è attualmente, e che per tutti, 
quei pochi anni di vita che piacerà ancora alla Provvidenza 
il concedermi, quantunque non più vostro Superiore, sarà 
pur sempre il voto più ardente dell' anima mia. 
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